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L’Europa vigila anche sul porno online
La decisione su PornHub, Stripchat e XVideos, nel mirino dell’Ue
La Commissione Europea 
ha deciso di inserire tre 
grandi piattaforme attive 
nella pornografia on line 
tra le Vlop, le grandi piat-
taforme che hanno obbli-
ghi speciali in base al 
Digital Services Act. Lo 
annuncia via social la vi-
cepresidente Margrethe 
Vestager. “33,5 miliardi di 
visite su Pornhub nel 
2018. Il quadruplo di 
quanti siamo su questa 
Terra. Pornhub, Stripchat 
e XVideos hanno 
un’enorme responsabi-
lità. In quanto Vlop ai 

sensi del Dsa devono: 
combattere i contenuti il-
legali, ad esempio abusi 
sessuali su minori/porno 
e deepfake; proteggere i 
bambini, ad esempio con 
la verifica dell’età” dei 
protagonisti dei video po-
stati.  Nei giorni scorsi 
anche X era finito nel mi-
rino dell’Ue. Il social di 
Elon Musk sotto i riflet-
tori per una serie di 
aspetti: dalla modera-
zione dei contenuti alla 
trasparenza della pubbli-
cità.
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Sull’Intelligenza artificiale e la 
gestione delle tecnologie avan-
zate servono regole “a garan-
zia dei cittadini” per tutelare la 
“vita di ciascuno di noi e la de-
mocrazia”. Lo dice il Presi-
dente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, incontrando oggi 
per lo scambio di auguri le Alte 
cariche dello Stato. “La recente 
iniziativa sulla Intelligenza Ar-
tificiale avviata dalle istituzioni 
europee – sottolinea il Capo 

dello Stato – va nella giusta di-
rezione, ponendosi il decisivo 
problema della tutela della pri-
vacy e della libertà dei citta-
dini. Immaginiamo solo per un 
momento, applicando lo sce-
nario descritto nel libro ‘1984’ 
di George Orwell, cosa 
avrebbe potuto significare una 
distorsione nell’uso di queste 
tecnologie al servizio di una 
dittatura del novecento.

a pagina 4

a pagina 5 a pagina 7a pagina 7
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Mattarella: “In gioco 
la sovranità dei cittadini”

Il presidente della Repubblica cita Orwell ed avverte sui pericoli dell’Ia
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Intelligenza artificiale, il presidente Mattarella evoca Orwell e avverte dei pericoli 

“In gioco la sovranità dei cittadini” 
“Possibile produrre scenari virtuali credibili ma totalmente ingannevoli”

Sono in gioco i presupposti 
del la  sovranità  dei  c i t ta-
dini”.   “Va considerato che 
la gestione delle tecnologie 
più avanzate  è ,  nei  fat t i ,  
patr imonio esclusivo di  
poche grandi  mult inazio-
nal i  che,  ol tre  a  detenere 
una quantità imponente di  
dati  personali ,  talvolta ar-
tatamente carpiti ,  possono 
condizionare i  mercati ,  in-
c luso quel lo  che,  abitual-

mente,  loro stesse  def ini-
scono il  mercato della poli-
t ica .  È  inevitabi le ,  
verosimilmente,  che gl i  
operatori  dominanti  in  
questo settore  abbiano 
grandi  dimensioni  perché 
quel le  at t ivi tà  r ichiedono 
capacità ,  dat i ,  infrastrut-
ture tecniche e risorse eco-
nomiche che soltanto un 
numero estremamente r i -
s tret to  di  soggett i  può as-

sicurare ma vi  è l ’esigenza 
di  regole ,  non ostacol i  ma 
regole  –  r ibadisce  –  a  ga-
ranzia  dei  c i t tadini ,  per  
evitare  che pochi  gruppi  
possano condizionare la  
vita di  ciascuno di noi e la 
democrazia”.   “Attraverso 
un uso distorto del la  tec-
nologia,  si  r iesce,  già oggi 
–  sottol inea i l  Capo del lo  
Stato –  ad al terare,  in  ma-
niera difficilmente avverti-

bi le ,  dichiarazioni ,  video,  
f i lmati ,  tagl iando brani ,  
isolando frasi ,  r imontando 
abusivamente.  Con l ’ intel-
l igenza art i f ic iale  è  possi -
bi le  produrre scenari  
vir tual i  apparentemente 
credibil i  ma totalmente in-
gannevoli .  È concreto i l  r i-
schio di  trovarsi  a  vivere  
in futuro in dimensioni pa-
ral le le ,  in  cui  real tà  e  ve-
rità non siano distinguibil i  
dal la  fals i tà  e  dal la  mani-
polazione:  ne r isulterebbe 
travolto  lo  spir i to  cr i t ico.  
E,  con esso,  la l ibertà che è 
al la  base dei  diri t t i  di  c ia-
scuno”.   “Il  fenomeno – ri-
badisce  Mattarel la  –  deve 
essere ,  pertanto,  regolato,  
necessariamente e urgente-

mente,  nel l ’ interesse  –r i -
peto– del le  persone,  dei  
cittadini,  ma sappiamo che 
questa  fondamentale  esi -
genza incontra diff icoltà a 
causa del le  dimensioni  e  
del  potere  di  condiziona-
mento degl i  operatori  del  
settore.  La cui presunzione 
di  divenire  protagonist i  
che dettano le regole,  anzi-
ché essere  dest inatari  di  
regolamentazione,  s i  è  già 
manifestata  in  più occa-
s ioni” .  “Del l ’ intel l igenza 
artificiale bisogna valutare 
con attenzione gl i  effet t i  
sul  mercato del  lavoro –  
ammonisce - .  Recenti  studi 
prevedono che la  diffu-
sione dei  sistemi di  intell i-
genza art i f ic iale  

generat iva possa determi-
nare l ’automazione,  a l -
meno parziale ,  di  ampia 
parte degli  attuali  posti  di  
lavoro.  L’automazione 
comporterà s icuramente 
anche la  creazione di  
nuovi posti  di lavoro ma in 
quale numero e a quale l i -
vel lo  non è  assolutamente 
prevedibi le .  Questo non 
può indurre a  r i f iutare  di  
accogliere  le  nuove condi-
zioni tecnologiche – chiari-
sce  i l  Presidente  del la  
Repubblica – e le opportu-
nità  che esse  offrono ma 
porrà,  con sempre maggior 
forza, l ’esigenza di riquali-
f icare  e  r icol locare  i  lavo-
ratori  dei  set tori  in  
contrazione”.
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“Decreto del governo mette a rischio piccole e medie imprese, gettito e tutela consumatori” 

Giochi: associazioni di categoria vs esecutivo 
”Ciò comporterebbe una perdita di gettito erariale sempre più consistente”

L’approvazione prel imi-
nare da parte del Consiglio 
dei  ministr i  e  le  motiva-
zioni  del  Governo per  lo  
schema di  provvedimento 
”confermano le  convin-
zioni  del le  associazioni  di  
categoria” che dalle scorse 
sett imane s i  sono r iunite  
nel l ’azione s indacale  di  
migl ioramento del le  pro-
poste  governative conte-
nute nel la  legge delega 
fiscale in materia di giochi. 
Lo comunicano Acadi ,  
Acmi,  Astro,  Egp – f ipe,  
Logico e  Sapar,  in  una 
nota. La posizione delle as-
sociazioni  ”è  per  una at-
tuazione del la  delega 
f iscale ,  a i  f ini  di  r iordino 
del gioco pubblico,  in con-
temporanea per  tutte  le  
vert ical i  distr ibutive,  r i -
spettando lo  spir i to  e  la  
struttura del la  Delega 
stessa ed a  parametri  so-
stenibili”.  ”Dare priorità al 
r iordino del l ’onl ine e  po-
sticipare quello del territo-
rio significa,  con i  rischi di 
ibridazione,  introdurre ul-
teriori  asimmetrie nella ca-

nal izzazione del la  do-
manda di  gioco,  a  disca-
pito del le  al tre  vert ical i  
distr ibutive del  terr i torio,  
compromettendo princi-
palmente la  rete  general i -
sta  che s i  occupa del la  
distr ibuzione degl i  appa-
recchi”,  sottolineano le as-
sociazioni .  ”Ciò 
comporterebbe una perdita 
di  gett i to  erariale  sempre 
più consistente ,  posto che 
degli 11 miliardi di euro ad 
oggi generati  dal comparto 
del gioco pubblico, 1 è pro-
dotto dall ’online e 10 sono 
generat i  dai  prodott i  del  
terr i torio;  in  part icolare  
5 ,9  dagl i  apparecchi”,  af -
fermano Acadi ,  Acmi,  
Astro,  Egp – f ipe,  Logico e 
Sapar.  Inoltre ,  i l  di ffer i -
mento di una riforma delle 
concessioni per i l  gioco fi-
sico ”comprometterebbe la 
tutela della legalità sui ter-
r i tori ,  posto che è  la  rete  
general ista  dei  terr i tori  
che raggiunge più di 6.000 
sui  circa 8.000 comuni i ta-
l iani” .   Secondo Acadi ,  
Acmi,  Astro,  Egp – f ipe,  

Logico e  Sapar verrebbero 
inoltre  ”compromessi  gl i  
at tual i  l ivel l i  occupazio-
nal i  nonché i l  ruolo del le  
aziende di  gest ione degl i  
apparecchi ,  posto che dei  
150.000 lavoratori  del com-
parto,  140.000 sono impe-
gnati  sul  terr i torio.  Ed 
ancora ne r isentirebbe la  
tutela  del l ’utente ,  in  as-
senza di  una valutazione 
complessiva del le  misure 
di contrasto al  disturbo da 
gioco d’azzardo,  at tual-
mente esistenti  solo per al-
cuni prodotti  del  territorio 
e  on l ine”.  ”Una strategia  
complessiva ed ordinata 
per  i l  contrasto al  dga va 
individuata proprio in 
un’unica Conferenza Stato 
regioni e comuni che tratti  
onl ine e  terr i torio”,  se-
condo le  associazioni .  ”In 
detta  sede ci  s i  potrebbe 
rendere conto che,  mentre  
s i  applicano le  restr izioni  
comunali  di  orari  o  i  di-
stanziometri  espulsivi  re-
gionali  agli  apparecchi del  
territorio, nelle stesse ore e 
nelle vicinanze di un luogo 

sensibi le  vengono distr i -
buit i  a l tr i  prodott i  di  
gioco.  Solo con questa con-
sapevolezza s i  potrebbe 
dare la giusta equilibrata e 
concreta  tutela  al l ’utente  
r ichiesta  dal la  delega”.  A 
r imetterci  ”sarebbero sen-
z’al tro le  piccole  e  medie 
imprese italiane impegnate 
da anni sui territori  a tutto 
vantaggio di imprese inter-
nazional i ,  in  larga parte  
control late  da fondi  di  in-
vestimento.  È vero che per 
fare i l  r iordino del territo-
r io  occorre  r isolvere la  
quest ione terr i toriale  dei  
provvedimenti  regional i  e  
comunali ;  è  vero che oc-
corre  una intesa in Confe-
renza unif icata ;  tuttavia ,  
un riordino non uniforme, 
non equil ibrato,  non ge-
st i to  complessivamente è  
in grado di determinare la 
compromissione degli  inte-
ressi  cost i tuzional i ,  pre-
supposto del l ’es istenza 
del lo  stesso comparto.  
”L’effetto della perdita in-
diretta  di  gett i to  erariale ,  
peraltro,  potrebbe essere 

valutato e tenuto in consi-
derazione anche dal la  Ra-
gioneria  stessa del  
ministero del l ’Economia,  
nel la  sede del le  commis-
sioni  parlamentari  ol tre  
che dal l ’Uff ic io  parlamen-
tare di bilancio”,  spiegano 
Acadi ,  Acmi,  Astro,  Egp – 
fipe, Logico e Sapar. ”Oltre 
a  non sciogl iere  i l  nodo 
del la  pubblic i tà  del l ’of-
ferta  legale ,  i l  costo di  7  
mil ioni  del le  concessioni  
appare correlato al l ’au-
mento del giro di affari  re-
gistratosi  sul segmento dal 
2019,  senza considerare 
che l ’ importo delle conces-
s ioni  che hanno prodotto 
tale  aumento era di  
200mila  euro e  non di  2 ,5  
mil ioni ,  quest ’ult imo im-
porto r i fer ibi le  al l ’ul t imo 
bando,  tuttavia  mai  in-
detto”.   ”Ne consegue un 
aumento di  35 volte  e  non 
quasi  3”,  secondo le  asso-
ciazioni .  ”Un importo 
unico nel  panorama euro-
peo,  come r ibadito anche 
da Egba nel proprio ultimo 
comunicato,  nel  quale  s i  

esprime anche preoccupa-
zione in merito  al l ’effet-
t iva chiusura del  mercato 
i tal iano.  Se l ’es igenza è  
stata  quel la  di  reperire  r i -
sorse in sede di  legge di  
bilancio ed i l  r icorso a get-
tito erariale rinvenibile dal 
comparto del  gioco fosse 
inevitabi le ,  s i  r icorda la  
possibi l i tà  di  e l iminare 
l ’obbl igo di  inserimento 
del la  tessera sanitaria  
delle vlt,  che ha ridotto del 
30% la  domanda di  gioco 
per  ragioni  estranee agl i  
obiettivi  per i  quali  è stata 
concepita ( la tutela dei mi-
nori)”.  L’obbligo di inseri-
mento del  documento 
”potrebbe essere sostituita 
con un strumento (docu-
mento al l ’ ingresso)  che a  
differenza di  quel lo  esi -
stente risulterebbe efficace 
al lo  scopo di  control lo  ed 
idoneo a riportare il  gettito 
invece perduto (compren-
dente anche le  giocate  di  
c i t tadini  s tranieri  privi  di  
tessera sanitaria i tal iana”,  
concludono le  associa-
zioni.   
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La Commissione Europea ha 
avviato un procedimento 
formale per valutare se X – 
un tempo battezzato Twit-
ter- possa aver violato il Di-
gital Services Act (Dsa). 
Sulla base dell’indagine pre-
liminare, ai rapporti e alle 
informazioni inviate dal so-
cial, che riguardavano la 
diffusione di contenuti ille-
gali nel contesto degli attac-
chi terroristici di Hamas 
contro Israele, la Commis-
sione ha deciso di avviare 
una procedura formale di 
infrazione contro X, ai sensi 
della legge sui servizi digi-
tali. L’indagine si concentra 
su vari punti. Anzitutto, si 
valuterà il rispetto degli ob-
blighi del Digital Services 
Act in materia di contrasto 
alla diffusione di contenuti 
illegali nell’Ue, in partico-
lare in relazione alla valuta-
zione del rischio e alle 
misure di mitigazione adot-
tate da X per contrastare la 
diffusione di contenuti ille-
gali, nonché al funziona-
mento dell’avviso e del 
meccanismo d’azione per i 

contenuti illegali nell’Ue 
imposto dal Dsa, anche alla 
luce delle risorse di modera-
zione dei contenuti di X. Nel 
mirino dei servizi dell’ese-
cutivo Ue finisce anche l’ef-
ficacia delle misure adottate 
per combattere la manipola-
zione delle informazioni 
sulla piattaforma, in parti-
colare la validità delle poli-
tiche che mitigano i rischi 
per i processi elettorali. Ver-

ranno valutate le misure 
adottate da X per aumentare 
la trasparenza della piatta-
forma. L’indagine riguarda 
pure presunte carenze nel 

fornire ai ricercatori l’ac-
cesso ai dati accessibili al 
pubblico di X, nonché ca-
renze nell’archivio degli an-
nunci di X. Dopo l’avvio 

formale del procedimento, 
la Commissione Europea 
continuerà a raccogliere 
prove, anche inviando ulte-
riori richieste di informa-
zioni, conducendo interviste 
o ispezioni. L’avvio di un 
procedimento formale con-
ferisce alla Commissione il 
potere di adottare ulteriori 
misure esecutive; l’esecu-
tivo può anche accettare 
qualsiasi impegno assunto 

da X a sanare le questioni 
oggetto del procedimento. Il 
Dsa non fissa alcun termine 
legale per porre fine al pro-
cedimento. La durata di 
un’indagine approfondita 
dipende da una serie di fat-
tori, tra cui la complessità 
del caso, la misura in cui 
l’impresa interessata colla-
bora con la Commissione e 
l’esercizio dei diritti di di-
fesa. 

 Margrethe Vestager: “In quanto Vlop devono: combattere i contenuti illegali e proteggere i bambini, ad esempio con la verifica dell’età” 

L’Ue vigila sul porno online: la decisione su PornHub, Stripchat e XVideos

Faci l i tare  i l  d ia logo  t ra  
Imprese e  Pubbl ica  Ammi-
nis t raz ione  graz ie  a l la  
P ia t ta forma Digi ta le  Na-
zionale Dati  (PDND) e al la  
f less ib i l i tà  de l le  tecnolo-
gie  mobile .  È  questa  la  r i -
ce t ta  a l la  base  de l  
proget to  a t tuato  da  
Unioncamere  e  InfoCa-
mere  che ,  soprat tut to  a  
benef ic io  de l le  rea l tà  p iù  
p icco le  e  ancora  poco  di -
g i ta l izzate ,  ha  rea l izzato  
i l  Serv iz io  d i  co l lega-
mento  de l le  imprese  a l la  
PDND:  un’ in iz ia t iva  pre-
v is ta  da l  P iano  nazionale  
per  g l i  intervent i  comple-
mentar i  a l  PNRR e  con-
dot ta  con  la  reg ia  de l  

Dipar t imento  per  la  Tra-
sformazione Digitale  del la  
Pres idenza  de l  Cons ig l io  
dei  Ministr i  e  la  col labora-
z ione  de l  Minis tero  de l le  
Imprese  e  de l  Made in  
I ta ly.  “Grazie  a l l ’ interope-
rabi l i tà  garant i ta  da l la  
P ia t ta forma Digi ta le  Na-
z ionale  Dat i ,  l e  imprese  
possono ora  tagl iare  cost i  
e  tempi  de l la  burocraz ia .  
Per  esempio ,  ne l  contes to  
del la  Composiz ione  nego-
ziata della crisi  d’ impresa,  
i l  l ega le  rappresentante  
non deve  p iù  andare  a l -
l ’ INPS per  r i ch iedere  i l  
cert i f icato unico dei  debit i  
contr ibutivi ,  ma può acce-
dervi  d i re t tamente  a t t ra -

verso  i l  Serv iz io  d i  co l le -
gamento.  In  questo modo,  
avviciniamo sempre di  più 
la  Pubbl ica  Amminis t ra -
zione al le  necessi tà  di  im-
prese  e  c i t tadin i” ,  ha  
dichiarato  i l  Sot tosegreta-
r io  a l la  Pres idenza  de l  
Cons ig l io  con  de lega  a l -
l ’ innovazione  Aless io  
But t i .   Con questa  in iz ia -
t iva ,  i l  casse t to  d ig i ta le  
de l l ’ imprendi tore  im-
presa. i ta l ia . i t  –  i l  servizio  
rea l izzato  dal  S i s tema ca-
mera le  e  a t tua lmente  ut i -
l izzato da oltre  2 ,3  mil ioni  
d i  imprendi tor i  per  acce-
dere  ai  propri  dat i  e  docu-
ment i  uff i c ia l i  contenut i  
nel  Registro  del le  imprese 

–  da dicembre è  anche una 
app e  s i  arr icchisce  d i  
nuove  funzional i tà .  Gra-
z ie  a l la  sua  in tegraz ione  
con i l  Serviz io  di  co l lega-
mento ,  i l  l ega le  rappre-
sentante  potrà  accedere  
anche ai  propri  dat i  e  cer-
t i f i ca t i  res i  d isponib i l i  
su l la  PDND dal le  Pubbl i -
che  Amminis t raz ioni  che  
ges t i scono dat i  d ’ im-
presa.“I l  progetto  del  Ser-
v iz io  d i  co l legamento  
imprese  –  ha  det to  i l  Pre -
s idente  d i  Unioncamere ,  
Andrea  Prete  –  ha  supe-
ra to  tut te  le  mi les tone  
previs te  e  consegna  agl i  
operator i  economic i  una  
nuova  infras t rut tura  per  

dialogare  in  modo innova-
t ivo,  più eff ic iente  e  meno 
costoso con la  Pa.  I l  r isul-
ta to  premia  g l i  s forz i  che  
in  quest i  anni  i l  s i s tema 
camerale  ha  indir izzato  
per  migl iorare  i l  rapporto 
t ra  imprese  e  Pa  e  racco-
g l ie  i  f rut t i  de l la  s t re t ta  
co l laboraz ione  i s t i tuz io-
nale  con  i l  Dipar t imento  
per  la  Tras formazione  Di -
gi tale ,  i l  MiMIT e  gl i  a l tr i  
soggett i  is t i tuzional i  coin-
vol t i” .  I l  pr imo obie t t ivo  
d i  proget to  è  s ta to  rag-
giunto già  a  giugno scorso 
con  l ’entra ta  in  eserc iz io  
de l  Serviz io  d i  co l lega-
mento al la  PDND nel  con-
tes to  de l la  Composiz ione  

negoziata  del le  cr is i  d’ im-
presa,  gest i ta  da Unionca-
mere .  At t raverso  un 
protocollo di  interoperabi-
l i tà  completamente  auto-
mat izzato ,  la  P ia t ta forma 
di  Composiz ione  nego-
ziata  consente  a l l ’ impren-
di tore  d i  autor izzare  g l i  
esper t i  da  lu i  indicat i  ad  
accedere ai  dati  sul la  posi-
z ione  debi tor ia  de l l ’ im-
presa  sot to  i l  prof i lo  
t r ibutar io ,  contr ibut ivo  e  
assicurativo in possesso di  
INPS,  INAIL,  Agenzia  
de l le  Entra te  e  Agenzia  
del le  Entrate  Riscoss ione ,  
dat i  necessar i  a l l ’ esper to  
per  t rovare  una soluzione 
al la  cr is i  d’ impresa.   

“Il legale rappresentante non deve più andare all’INPS per richiedere il certificato unico dei debiti contributivi, ma può accedervi direttamente attraverso il Servizio di collegamento” 

Pa,  ‘Digital hub:’ oltre 2 mln imprese avranno accesso più rapido a dati
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Renzo Arbore torna su Rai2 con ‘Appresso alla musica: Premiata bottega di antiquariato musicale di Renzo Arbore’  

“Torno su Rai2 e Rai5 con una tv che non c’è più… o quasi”
Renzo Arbore torna in tv 
nel giorno del settantesimo 
anniversario della nascita 
della televisione italiana, il  
4  gennaio 2024,  con una 
versione inedita e rinno-
vata di ‘Appresso alla mu-
sica:  Premiata bottega di  
antiquariato musicale di  
Renzo Arbore’  che lo por-
terà per 20 puntate su Rai2 
il  giovedì in seconda serata 
e in replica i l  mercoledì 
successivo in seconda se-
rata su Rai5.  “Lo ammetto 
– racconta Arbore al l ’Ad-
nkronos – fa un certo ef-
fetto debuttare proprio nel 
giorno dell ’anniversario 
della tv ma questo sarà so-
prattutto un programma 
musicale, con vere chicche, 
incontri  strepitosi ,  rari ,  
battesimi di giovani talenti 
successivamente divenuti  
icone della musica,  con-
fronti  i l luminanti  che ho 
avuto la fortuna di ospitare 
nei  miei  21 personalissimi 
format televisivi  e che per 
fortuna sono conservati  in 
quell ’archivio preziosis-
simo che sono le Teche 
Rai”.  Il  programma di Rai 
Cultura,  condotto da Ar-
bore con Gegè Telesforo e 
scritto dai  due con Ugo 
Porcelli ,  proporrà già nella 
prima puntata incontri con 
una giovanissima Patty 
Pravo ( in “Speciale per 
voi”),  con Gigi Proietti  ( in 
“Caro Totò,  t i  voglio pre-
sentare”),  con Tosca e Tul-

lio De Piscopo (ne “Il  caso 
Sanremo”),  con La Sorella 
Bandiera (ne “L’Altra do-
menica”).   Questa nuova 
edizione di “Appresso alla 
musica” si  dist ingue dalla 
precedente (che si  rifaceva 
molto a “Doc Musica ad 
origine controllata”),  “pro-
prio per questa sua atten-
zione alle  rarità – spiega 
Arbore – e al  r ipasso di  
canzoni bellissime forse un 
po’  sbiadite nella nostra 
memoria, ma che senz’altro 
fanno parte della Storia 
della Musica del  nostro 
Paese.  Questa serie sarà 
inoltre e soprattutto un’oc-
casione per le nuove gene-
razioni di  scoprire come e 
cosa cantavano i  loro 
nonni”.  I l  programma è 
frutto di  un accurato la-
voro di restauro e di rima-

sterizzazione audio,  “trat-
tandosi  di  material i  con 
più 60 anni d’età, che però 
si  portano benissimo la 
loro età”,  sottolinea Ar-
bore.  Che sulla differenza 
tra la tv di  al lora e quella 
di oggi,  dice: “La tv che si  
faceva allora non nasceva 
solo per intrattenere il pub-
blico ma anche per arric-
chirlo, per fargli conoscere 
delle cose. Era una tv d’au-
tore.  Io ho sempre cercato 
di  fare cose che potessero 
durare nel  tempo e infatt i  
non ho mai fatto né attua-
lità né imitazioni.  Per que-
sto gran parte della mia tv 
è evergreen”,  afferma, 
scandendo l’elenco di suoi 
programmi che hanno fatto 
la storia della tv moderna: 
da ‘L’altra domenica’  a 
‘Tagli ,  r i tagli  e  frattaglie’ ,  

da ‘Telepatria Internatio-
nal’  a  ‘Cari  amici  vicini  e  
lontani’ ,  da ‘Quell i  della 
notte’  a  ‘Marisa La Nuit’ ,  
da ‘Doc’ a ‘Indietro tutta!’ ,  
da ‘I l  caso Sanremo’ a 
‘Meno siamo meglio 
st iamo’.  Ma non solo da 
questi  Arbore ha att into 
per i l  suo programma. 
Un’altra immensa fonte,  
sono i filmati delle tournée 
fatte in tutto il  mondo con 
l’Orchestra Italiana: “Tren-
t’anni di  viaggi musicali ,  
dal  1991 al  2021,  con un 
successo incredibile nei  
cinque continenti .  Un’av-
ventura nata da un’intui-
zione che avemmo con i l  
grande Adriano Aragoz-
zini”, racconta Arbore. Per 
i l  quale i l  2024 sarà anche 
l ’anno di un altro anniver-
sario molto importante:  i l  

centenario della radio, che 
in Ital ia iniziò le  trasmis-
sioni proprio nel 1924 (nel-
l ’agosto di  quell ’anno 
nacque la Unione radiofo-
nica italiana, a cui lo Stato 
affidò la concessione per le 
trasmissioni radiofoniche,  
inaugurate poi il 6 ottobre). 
“Per l ’anniversario della 
radio sto preparando un’al-
tra cosa per Rai Storia – ri-
vela Arbore – di  cui  
parleremo più avanti .  Uti-
l izzerò anche i l  materiale 
delle sei puntate con cui fe-
steggiai  i  60 anni della 
radio 40 anni fa,  con tutti  i  
protagonisti  delle origini  
ancora vivi ,  da Nunzio Fi-
logamo a Nilla Pizzi, da Al-
berto Sordi a Claudio Villa, 
Sandra Mondaini  e  Rai-
mondo Vianello,  i l  Quar-
tetto Cetra…”.  Proprio 

parlando di  improvvisa-
zione e del  rapporto con 
radio e tv, Arbore confessa 
di considerare suo “erede”, 
tra i  personaggi tv di oggi,  
solo Fiorello:  “Un ottimo 
erede. Anche lui ha trovato 
una chiave e una colloca-
zione del tutto personale. E 
poi viene dalla musica, im-
provvisa.  Lo sento molto 
affine alla ‘scuola’ mia e di 
Boncompagni”,  confessa 
Arbore. Che spende parole 
di  grande stima anche per 
Amadeus:  “Sono un suo 
grande ammiratore, perché 
è un ragazzo che con mode-
stia,  semplicità,  grande la-
voro e grande orecchio ha 
saputo ringiovanire il  festi-
val  di  Sanremo. Lo seguo 
anche nei  giochi serali ,  mi 
piace. E spero che con San-
remo continui anche l’anno 
prossimo. Sarebbe un pec-
cato se mollasse i l  festival  
ora.  Ha trovato la chiave 
per portarlo nel futuro, con 
scelte anche coraggiose 
nella composizione del cast 
canoro”, dice Arbore, che a 
86 anni non smette di  ag-
giornarsi .  “Ho un ottimo 
rapporto con la rete. Ho un 
mio canale di  webtv,  
www.renzoarborechannel.t
v,  dove a volte raggiungo 
un milione di  visualizza-
zioni,  ma frequento anche i  
social ,  da Instagram a Tik-
Tok.  Nella comunicazione 
chi  si  ferma è perduto”,  
conclude sorridendo.  

Amadeus ha svelato i titoli di tutti i brani che concorrono alla kermesse 

Sanremo: le canzoni in gara
Nel corso della serata f i -
nale di  Sanremo Giovani,  
Amadeus ha svelato i  t itoli  
di tutti  i  brani che i  30 big 
canteranno sul  palco del-
l’Ariston, alla kermesse dal 
6  al  10 febbraio 2024.  Ec-
coli  nel l ’ordine di  presen-
tazione di  ieri  sera:  Ghali ,  
canterà ‘Casa mia’ ,  Ales-
sandra Amoroso ‘Fino a 
qui’ ,  Gazzelle ‘Tutto qui’ .  I  
Ricchi e Poveri canteranno 
‘Ma non tutta la vita’,  men-
tre Dargen D’Amico pro-
porrà ‘Onda Alta’ .  La 
rivelazione Angelina 
Mango,  f igl ia  del  grande 
art ista Mango,  canterà ‘La 
noia’ ,  Fred De Palma ‘I l  
Cielo Non Ci Vuole’ ,  Fio-
rella Mannoia interpreterà 
‘Mariposa’ .   Loredana 
Bertè canterà ‘Pazza’ ,  Mr 
Rain dopo l ’exploit  del-
l ’anno scorso con ‘Supere-
roi ’  quest’anno farà 
ascoltare ‘Due Altalene’  
mentre il  fenomeno rap na-
poletano Geolier  presen-
terà ‘ Io p’  me,  tu p’  te’ .  
Diciannove anni dopo aver 
partecipato fra le  Nuove 
Proposte,  tornano i  Negra-
maro con l’eloquente ‘Rico-
minciamo tutto’ ,  Rose 
Villain canta ‘Click Boom!’ 
e Mahmood, che vinse con 
‘Soldi’ e due anni fa in cop-
pia con Blanco e la  loro 
‘Brividi’ ,  quest’anno pre-
senta ‘Tuta gold’.  Diodato, 

dopo i l  tr ionfo di  ‘Fai  Ru-
more’ nel 2020, quest’anno 
canta ‘Ti  muovi’ .  Grande 
ritorno per Annalisa,  che 
canterà ‘Sinceramente’ ,  e  
per I l  Volo che presenterà 
‘Capolavoro’ .  Emma ri-
torna dopo la vittoria del  
2012 con ‘Non è l’inferno’ e 
quest’anno canta ‘Apnea’ .  
La coppia ormai collaudata 
formata da Renga e Nek 
canterà ‘Pazzo di te’ ,  men-
tre i  La Sad ( intorno ai  
quali  c ’è  curiosità dopo le  
polemiche che hanno ac-
compagnato l ’annuncio 
della loro presenza al festi-
val  a  causa dei  loro test i  
controversi)  presentano 
‘Autodistrutt ivo’ .   Irama 
torna per quarta volta,  
dopo il  grande successo di 
‘Ovunque sarai ’  l ’anno 
scorso e dopo il  2020 in cui 

era stato costretto a esibirsi 
tramite il  video della prova 
generale perché positivo al 
Covid,  e  quest’anno canta 
‘Tu no’.  Big Mama debutta 
direttamente tra i  big dopo 
essersi iscritta per Sanremo 
Giovani, e propone ‘La rab-
bia non t i  basta’ .  Sangio-
vanni,  che a Sanremo 2022 
aveva presentato i l  suo 
‘Farfal le’ ,  a  Sanremo 2024 
presenta ‘Finiscimi’ ,  I l  Tre 
debutta con ‘Fragili ’ ,  men-
tre la  r ivelazione Alpha 
canterà ‘Vai .  Maninni de-
butta a Sanremo con ‘Spet-
tacolare’ .  A questi ,  s i  
aggiungono i  tre  Giovani 
che hanno finto la finale di 
stasera,  ovvero Clara,  che 
canterà ‘Diamanti Grezzi’  I  
Santi  Francesi ‘L’Amore in 
bocca’ e i  bnkr44 ‘Governo 
Punk’.  

Al Festival con i big andranno anche I Santi Francesi e i  bnkr44 

Sanremo Giovani, vince Clara

E’ Clara  Sonc in i  la  v inc i -
t r i ce  d i  Sanremo Giovani  
2023 .  L’ar t i s ta ,  nota  a l  
pubbl i co  per  essere  una  
t ra  l e  p iù  amate  protago-
n is te  de l la  ser ie  ‘Mare  
Fuor i ’  ne l  ruolo  d i  Crazy  
J ,  ha  v into  con  i l  brano  
‘Boulevard’ ,  dedicato  a l la  
madre .  Ins ieme a  le i ,  ap-
prodano ai  big  di  Sanremo 
2024  anche  I  Sant i  Fran-
ces i  e  i  bnkr44 .  L’hanno 
decre ta to  la  commiss ione  
musica le  e  i l  d i re t tore  ar-
t i s t i co  de l  Fes t iva l  Ama-
deus ,  c iascuno  con  un  
peso del  50%,  scegl iendol i  
t ra  12  f inal is t i  se lezionat i  

da l la  Commiss ione  musi -
ca le  Ra i  pres ieduta  da  
Amadeus  e  composta  da  
Feder ica  Lent in i  (v icedi -
re t t r i ce  In t ra t ten imento  
Pr ime Time) ,  l ’ autore  
Massimo Martel l i  e  i l  mae-
s t ro  Leonardo  De  Amic is .   
I  t re  ar t i s t i ,  a  Sanremo 
por teranno tes t i  nuovi  r i -
spet to  a  quel l i  presentat i :  
C lara  canterà  ‘Diamant i  
Grezz i ’ ,  I  Sant i  Frances i  
‘L’Amore  in  bocca ’  e  i  
bnkr44  ‘Governo  Punk’ .  
S tasera ,  hanno v into  r i -
spet t ivamente  con ‘Boule-
vard’ ,  ‘Occhi  t r i s t i ’  e  
‘E ffe t t i  Spec ia l i ’ .  I  t re  s i  

sono  a ffermat i  sugl i  a l t r i  
nove  f ina l i s t i :  GrenBaud,  
s tar  di  Twitch che ha can-
ta to  ‘Mama’ ,Lor3n ,  Lo-
renzo  Iavagni l io ,  ‘F iore  
d ’ inverno’ ,  Naus ica  con  
Kit ty  e  la  sua ‘Favole ’ ,  Di-
p into  con  la  sua  ‘Cr imi -
na l i ’ ,Tancredi  con  ‘Per le ’  
Vale  Lp con ‘Stronza’ ,  Fel -
low con  ‘Al ieno’ ,  g l i  
Omini  con  ‘Mare  forza  
9oi ’  e  Jacopo Sol  con ‘Cose 
che non sai ’ .  I  Giovani  ar-
t is t i  hanno cantato  accom-
pagnat i  da  un  es t ra t to  
de l la  s tor ica  orches t ra  d i  
Sanremo,  diret ta  dal  mae-
stro  Leonardo De Amicis .  
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“Non è pensabile disputare due o tre campionati all’interno di una serie di organizzazioni. Io devo salvaguardare il brand del calcio italiano” 

Superlega, attesa per sentenza. Il presidente Gravina: “Chi aderisce è fuori”

Chi aderisce alla Superlega 
è fuori dal calcio italiano. Il  
presidente della Figc Ga-
briele Gravina ribadisce la 
posizione della federcalcio 
alla vigil ia della sentenza 
della Corte di giustizia Ue 
che potrebbe mettere fine al 
monopolio della Uefa sul 

pallone continentale o co-
munque ridefinire il  quadro 
del calcio europeo. Le pa-
role del presidente federale 
sembrano indirizzate so-
prattutto alla Juventus, l’ul-
tima delle 3 società italiane 
– dopo Inter e Milan – ad 
annunciare l ’avvio dell’ iter 

per uscire dal progetto Su-
perlega,  che rimane legato 
attualmente soprattutto al  
ruolo di Real Madrid e Bar-
cellona.  “Aspettiamo do-
mani.  Noi siamo stati  
l ’unica federazione che ha 
assunto una posizione 
molto chiara.  Siamo total-

mente contrari ,  esiste una 
norma federale per la quale 
chi aderisce a quel mondo 
esce dal sistema federale 
del calcio”,  dice Gravina,  
nella conferenza stampa 
post Consiglio Federale.  
Che succede se una squadra 
italiana aderisce ad una 

nuova competizione? “Non 
possiamo impedirne l ’ade-
sione, ma la scelta,  qualora 
avverrà,  deve essere molto 
chiara.  Non è pensabile di-
sputare due o tre campio-
nati all’interno di una serie 
di  organizzazioni.  Noi già 
stiamo lottando al nostro in-

terno sulle date a disposi-
zione sul campionato,  po-
tete immaginare cosa 
succederebbe se aggiunges-
simo un altro campionato.  
Io devo salvaguardare i l  
brand del calcio italiano e si 
deve sapere a cosa si va in-
contro”, conclude Gravina. 

Quando si  parla  di  Super-
lega,  oggi ,  s i  pensa a  un 
progetto sostanzialmente 
‘morto’.  L’idea di un calcio 
esclusivo,  solo per  c lub 
r icchi ,  nel l ’ immaginario 
col let t ivo è  stata  spazzata 
via  dal la  reazione dura 
del l ’Uefa,  che ha potuto 
contare su un diffuso af-
f lato di  r ivolta  dal  basso,  
part i ta  proprio da alcune 
del le  t i foserie  del le  squa-
dre direttamente coinvolte 
nel  progetto.  Eppure,  do-
mani la  Corte di  Giustizia  
Europea deve prendere 
una decis ione che può 
cambiare,  in  un senso o 
nell ’altro,  i l  futuro del cal-
c io  europeo.  Si  deve pro-
nunciare sul  r icorso 
presentato da A22,  la  so-
cietà  che ha ereditato i l  
progetto del la  Superlega,  
che sintetizzando chiede se 
s ia  legit t imo o meno che 
l ’Uefa eserciti  i l  suo mono-
polio  sul  calc io  europeo,  
escludendo quindi  che 
chiunque altro possa orga-
nizzare un torneo ufficiale 
in Europa senza i l  suo via 
l ibera.  I l  progetto è  nato 
nel  2021 con un blitz di  12 
squadre,  comprese Juven-
tus,  Inter e Milan.  Rapida-
mente,  in un quadro subito 
polarizzato,  s i  sono sf i lat i  
9  c lub e  a  sostenere la  
Super League sono rimasti  
Real  Madrid,  Barcel lona e  
Juventus.  I l  c lub bianco-
nero,  nel l ’ul t ima stagione 
al le  prese con procedi-
menti  in ambito nazionale 
e  internazionale ,  ha an-

nunciato l ’avvio del  passo 
indietro.   I l  r icorso è  for-
mulato in maniera tale  da 
porre la  quest ione in ter-
mini prevalente economici,  
nel  quadro del  dir i t to  co-
munitario.  La passione 
violata dei milioni di t ifosi  
europei  f inisce  inevitabi l -
mente in secondo piano ri-
spetto al le  norme che 
regolano un mercato,  come 
quello in cui operano le so-
cietà di calcio.  La Corte,  in 
particolare,  dovrà stabil ire 
se  la  principale  del le  re-
gole  imposte  dal la  Uefa,  
ovvero che qualsiasi nuova 
competizione debba essere 
soggetta  ad approvazione 
preventiva, sia compatibile 

con i l  diritto della concor-
renza nella Ue. Oppure,  al  
contrario,  come sostiene la 
società che ha di fatto ere-
ditato i l  progetto della Su-
perlega,  che per  non 
sancire  un monopolio to-
tale  la  stessa Uefa debba 
lasciare  una porta  aperta  
garantendo un accesso al  
mercato.   La sentenza di  
domani può aprire scenari  
profondamente diversi  tra 
loro.  Nel  caso in cui  i l  r i -
corso venga respinto,  
l ’ idea di una Superlega,  la 
si  pensi  nella sua versione 
originale o in quella rivista 
e  al largata proposta da 
A22 a inizio di quest’anno, 
verrebbe definit ivamente 

archiviata ,  sancendo l ’ in-
violabi l i tà  del  totale  con-
trollo della Uefa sul calcio 
europeo.  Se al  contrario i l  
r icorso venisse  accolto,  i l  
percorso verso un calcio  
separat ista  e  ‘privato’  sa-
rebbe spianato.  Una strada 
intermedia, con un accogli-
mento parziale del ricorso,  
lascerebbe contendibi le  i l  
futuro del  calc io  in Eu-
ropa, con un confronto che 
sarebbe presumibi lmente 
al imentato da un rimpallo 
di  tentat ivi  e  reazioni  tra  
le  due sponde del  f iume 
calcio,  che continuerebbe a 
scorrere con tutt i  i  suoi  
problemi.   Cosa vuol  dire  
tutto questo per  i l  calc io?  

Qualsiasi  r isposta che non 
voglia  essere solo perso-
nale ,  e  is t int iva,  deve te-
nere conto del la  profonda 
trasformazione in atto  in 
tutt i  i  set tori ,  del  fat tore  
chiave del la  sostenibi l i tà  
economica,  ma non può di-
menticare la  storia  e  i l  
ruolo sociale del calcio. So-
prattutto per  una ragione 
banale .  Quest i  fat tori  de-
vono coesistere se si  vuole 
realmente pensare al  fu-
turo del  calc io ,  che è  in-
s ieme sport ,  espressione 
popolare e  industr ia .  
Spesso si  tende a discutere 
di  quale debba essere l ’or-
dine corretto secondo cui  
mettere  in f i la  le  priori tà .  

Discussione ut i le  se  serve 
a  trovare una s intesi ,  di-
scussione pericolosa se  
punta solo a mercif icare i l  
calc io  oppure solo a  met-
tere  in piedi  operazioni  
nostalgiche.   I l  calcio cam-
bia,  si  evolve, come tutto il  
resto.  Ma se  non si  vuole  
correre  i l  r ischio concreto 
che a  forza di  cambiare 
sparisca,  per  una progres-
s iva consunzione,  vanno 
tenuti  fermi alcuni  punti  
imprescindibi l i .  I l  calc io  
deve restare  di  tutt i  e  
aperto a  tutt i  e  deve tro-
vare reddit ività  e  remune-
razione nel  sostegno 
del l ’unica fonte  inesauri-
bi le  di  sostentamento che 
ha sempre avuto:  i l  coin-
volgimento dei  t i fosi ,  che 
sono una massa di persone 
che rende i l  prodotto cal-
c io  qualcosa di  profonda-
mente diverso da qualsiasi  
al tro prodotto.  Chi  r i t iene 
che il  prodotto calcio possa 
esistere  solo rendendolo 
un prodotto el i tario conti-
nuerà a  sostenere una Su-
perlega,  un perimetro 
piccolo dove far  entrare 
chi  ha soldi  da invest ire  e  
da spendere;  chi crede che 
possa continuare a  essere 
un prodotto di massa, deve 
pretendere che gl i  organi-
smi che lo gestiscono, Lega 
e  Federcalcio,  Uefa e  Fifa ,  
s iano capaci  di  guardare 
avanti  con trasparenza,  
iniziando a porre r imedio 
al la  lunga serie  di  errori  
che hanno commesso f i -
nora.

Deve dire se sia legittimo o meno che l’Uefa eserciti il suo monopolio sul calcio europeo, escludendo quindi che chiunque altro possa organizzare un torneo ufficiale in Europa 

Superlega, la Corte di Giustizia decide il futuro del calcio in Europa
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L a  Roma h a  ce leb ra to  l a  
cena  d i  Nat a le  presso  i l  
Cava l i e r i  Hi l t on  Hote l .  
Durante  l ’ ev en t o ,  l a  CEO  
d e l l a  Roma,  L in a  Soulou-
ko u ,  ha  preso  l a  paro la ,  
e s pr i m e n do  la  su a  g io ia  
n e l  e s sere  presen t e  con  

tu t te  l e  comp onent i  de l la  
fa mig l ia  g ia l lo rossa .  Suc -
cess iva mente ,  è  s ta ta  l a  
squadra  a  sa l i re  sul  palco ,  
p resenta ta  da l lo  speaker  
Ma t teo  Vesp a s ia n i .  I l  mo-
mento  p iù  a cc la mato  è  
s ta to  qua ndo  i l  t ecn ico  

José  Mourinho ha  preso  la  
paro la :  “Quando  s i  par la  
d i  Nata le  s i  par la  sempre  
d i  f amig l ia ,  io  quando  
par lo  di  lavoro  par lo  sem-
pre  d i  f amig l ia  ed  è  per  
ques to  mot ivo  che  vog l io  
r ingraz iare  l a  soc ie tà ,  l a  

propr ie tà ,  che  c i  ha  per-
messo  di  s tare  qui  tut t i  in-
s i eme .  Al lo  s tesso  t empo 
penso  che  Nata le  s i g n i f i -
ch i  quas i  l a  f ine  d i  un  
anno ,  però  può  es s ere  
anche  un  moment o  d i  r i -
f l e ss ione .  Io  l a  mi a  l ’ho  

fa t t a ,  l a  mi a  r i f l e s s i one  è  
che  pos s o  dare  d i  p i ù  e  
q uando  d i co  q ues t o  vuo l  
dire  che  la  squadra  con me 
og g i  può  dare  d i  p i ù ,  ma-
gar i  anche  voi  sponsor  po-
t e t e  dare  d i  p i ù  ( r i s a t e ) .  
Aug ur i  d i  N at a l e  a  t u t t i  

vo i ,  t an t a  pace ,  t an t o  
amore .”  Con  q ues t e  pa -
ro l e ,  Mour i nho  ha  condi -
v i s o  i l  s uo  s p i r i t o  
na t a l i z i o  e  ha  es pres s o  l a  
vo l ont à  d i  o t t enere  r i s u l -
t a t i  mi g l i or i  con  l a  s q ua-
dra  nel  pross imo anno.

“Posso dare di più e quando dico questo vuol dire che la squadra con me oggi può dare di più, magari anche voi sponsor potete dare di più”  

Cena di Natale per la Roma, Mourinho suona la carica

Cosa è successo all’ex attaccante del Napoli soprannominato ‘Pocho’ 

Lavezzi ricoverato dopo una rissa

L’ex attaccante del Napoli 
Ezequiel Lavezzi è ricoverato 
alla ‘Clínica Cantegril’ di 
Punta del Este per una frat-
tura alla clavicola causata da 
una rovinosa caduta in una 

rissa, avvenuta nell’abita-
zione del 38enne argentino 
nella città uruguayana.  A 
dare la notizia la stampa ar-
gentina. In un primo mo-
mento si era parlato di una 

coltellata ricevuta dal 
‘Pocho’, una versione smen-
tita però dai familiari che 
hanno confermato invece che 
l’episodio ha richiesto l’in-
tervento della polizia.   

I  due giocatori hanno svolto lavoro atletico insieme ai compagni 

Lazio, rientrano Romagnoli ed Isaksen

La notizia posit iva per la  
squadra è  che sia  Roma-
gnoli  che Isaksen hanno 
partecipato agli allenamenti 
di  gruppo.  Entrambi do-
vrebbero quindi essere con-
vocati  per la  prossima 
partita contro l ’Empoli.  Ro-
magnoli  ha superato la  le-
sione al  polpaccio,  mentre 
Isaksen ha recuperato dallo 
stiramento al retto femorale 
subito in Coppa Ital ia  con-
tro il  Genoa. I  due giocatori 

hanno svolto lavoro atletico 
insieme ai  compagni non 
impiegati  contro l ’ Inter  e  
hanno partecipato anche 
al la  part i tel la  a  campo ri-
dotto che ha chiuso l ’al le-
namento odierno. Il  tecnico 
Sarri  sta  r i f lettendo sulle  
scelte  di  formazione per la  
prossima parti ta .  Si  pre-
vede i l  r i torno di  Luis  Al-
berto nel  primo undici ,  
mentre il  tridente in attacco 
dovrebbe rimanere lo stesso 

della parti ta  contro l ’ Inter,  
con Felipe Anderson e Zac-
cagni ai lati  di Immobile.  In 
difesa, con l’assenza di Laz-
zari  per squalif ica,  c i  sono 
due posti disponibili per tre 
giocatori :  Pel legrini  po-
trebbe ottenere più spazio.  
La scelta al  centro della di-
fesa dipenderà dalla dispo-
nibi l i tà  di  Romagnoli ;  in 
caso contrario,  Patric e Ca-
sale sono pronti  a  sost i -
tuirlo.




